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In quella circostanza i crolli subiti dall’edifi cio dovettero provocare alcuni 
danni anche ai marmi della recinzione. Alcuni dei materiali non riutiliz-
zabili furono reimpiegati con altre funzioni, come dimostra il frammento 
trasformato in cornice architettonica. I marmi non danneggiati o in qualche 
modo recuperabili furono invece riadattati per un nuovo assetto e integrati 
con nuove aggiunte tra XII e XIII secolo. Si auspica che uno studio mono-
grafi co, che tenga conto delle informazioni qui trasmesse, ma anche delle 
ulteriori tracce desumibili dall’osservazione diretta, possa in futuro meglio 
chiarire la storia di questo arredo liturgico ancora incompreso o trascurato 
dagli studi, malgrado la sua rilevanza.

Appunti sul capitello bizantino della parrocchiale di Grassaga 
(San Donà di Piave, Venezia) (Fabio Coden)

All’interno della chiesa di San Giorgio di Grassaga, nella diocesi di Vit-
torio Veneto (124), ma in provincia di Venezia, si conserva un’acquasantiera 
la cui vasca è costituita da un capitello di origine orientale – sistemato su 
un piede di cronologia assai tarda – che, nonostante le consistenti trasfor-
mazioni, conserva ancora alcuni tratti della sua decorazione originaria. 
Sulla fondazione della chiesa non si hanno informazioni precise, poiché 
il primo documento rintracciato che la riguarda, seppure indirettamente, 
risale solo al 1325 (125). La storia si fa più chiara in epoca moderna, quando 
il 3 gennaio 1513 San Giorgio fu sottoposta, con bolla di papa Leone X, ai 
canonici regolari di San Salvatore di Venezia, che nel 1514 a propria volta 
fecero subentrare i confratelli di Sant’Antonio, del medesimo ordine; la 
consacrazione dell’altare maggiore avvenne però solo il 19 giugno 1535, 
non è escluso come esito fi nale della rifondazione della cappella (126). Nella 
primavera del 1955 l’antico edifi cio fu integralmente smantellato e venne 
sostituito da quello tuttora esistente, eretto a partire dal 1956, e aperto al 
pubblico il 27 settembre 1959 (127).

L’imposta bizantina oggetto di questa agile segnalazione, all’inizio del 
Novecento, subì un tentativo di alienazione da parte dell’allora parroco del 

(  124) Chimenton 1928, p. 75; Cagnazzi 1983, pp. 313, 317; Cagnazzi 1985, p. 60; 
Mies 1993, p. 328. 

(  125) Tomasi 1998, I, p. 177. 
(  126) Cagnazzi 1983, pp. 67, 85, 313; Cagnazzi 1985, p. 200; Borin 1985-86, p. 

16; Tomasi 1998, I, p. 177. 
(  127) Sulla posizione amministrativa della parrocchia vd. Plateo 1936, pp. 197-198. 

Le vicende della chiesa sono invece dettagliatamente aff rontate in Borin 1985-86, pp. 
12-16, 19-20, 22 nota 13. 
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borgo, fortunatamente scongiurato grazie al pronto intervento dell’ispettore 
degli scavi e movimenti del distretto di Vittorio Veneto: alcune delle carte 
che narrano di questa vicenda sono depositate in copia presso la Biblioteca 
Civica di San Donà di Piave e sono assai interessanti in quanto presentano 
nel dettaglio gli estremi della vicenda, confermano la presenza in loco del 
capitello già a quella data, ma soprattutto rivelano la scarsa considerazione 
allora attribuita al manufatto (128).

(  128) Per completezza si ritiene utile riportare in questa sede la trascrizione delle due 
lettere che narrano di questa vicenda.

Il primo documento ricorda:
R. Ispettore degli scavi e monumenti del distretto di Vittorio Veneto
Vittorio Veneto 20 marzo 1926
n. 386
All’Ill/mo R. Soprintendente all’arte medievale e moderna del Veneto - Venezia
Oggetto: pila per acqua santa nella Chiesa di Grassaga.
Nella Chiesa di Grassaga vi è una pila per acquasanta che mi viene riferito sia 
bizantina, in marmo bianco e pressappoco come il retro schizzo e che il parroco 
Don Andrea Zanetti abbia già un’off erta d’antiquario la quale consisterebbe di 
sostituirla con un’altra in marmo rosso di Verona.
Per non perdere tempo mi sono arbitrato di scrivere al detto parroco che la pila 
avendo interesse d’arte per la nostra zona del Cenedese (Grassaga è provincia di 
Venezia, ma in Diocesi di Ceneda) mi oppongo alla esportazione e che la sostituirò 
io con altra perché resti nel Cenedese e venga nel caso depositata nell’istituendo 
Museo.
Ritengo che alla S.V. non dispiaccia questa mia iniziativa e che l’appoggerà scri-
vendo allo stesso parroco in conformità.
Con osservanza
R. Ispettore onorario degli scavi e monumenti del distretto di Vittorio
f. F. Troyer

La seconda lettera riporta:
On Sopraintentende
rispondo alla Sua pregiat/ma n. 645 posiz. A. 8 prov. Reparto Monumenti.
Io non ho mai preso alienare opere d’arte di questa Chiesa senza il permesso 
dell’autorità competente.
Detta pila io non la ho mai creduta di tanto pregio, manca anche il piedistallo suo 
proprio, è anche un po’ deturpata nel tempo dell’invasione.
Un decoratore un giorno venne nella Chiesa e vista la pila mi disse che aveva un 
amico che ne cercava una per una sua chiesetta. La mia risposta fu subito: io non 
posso vendere niente senza il permesso dell’autorità competente; venga quella 
persona e poi vedremo. Io intanto feci visitare da un perito la pila e mi disse che 
non era cosa straordinaria.
Venne l’acquirente, a stento combinammo per il cambio con una di marmo più 
grande e con piedistallo. Parti poco soddisfatto dicendomi che attendeva conferma 
del contratto prima di chiedere il necessario permesso per il cambio.
Eravamo nell’agosto 1925 e da quel giorno non vidi più quell’acquirente, e non 
m’interessai più della pila. Soltanto da poco tempo fa quando esposi il caso al 
Sig. Breda Giuseppe di Vittorio che venne per le misure di un nuovo battistero e 
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L’imposta (129), che si trova appena a destra appena entrati nell’ampia 
aula novecentesca, misura complessivamente 46 x 48 cm di lato ed ha 
un’altezza di 18,5 cm (Fig. 1). La parte mediana di ciascuna faccia subì, in 
un tempo imprecisato – ma evidentemente in connessione con la ricon-
versione d’uso almeno in piena epoca moderna –, profonde asportazioni 
di materiale, per dare vita a quattro elementi aggettanti al fi ne di creare, 
guardando dall’alto, il profi lo della croce; inoltre, sulla faccia superiore, fu 
scavato un ampio e profondo incavo semisferico che serve come custodia 
per l’acqua santa (130). Da quanto è stato possibile valutare, pure in basso 
avvenne una riduzione, seppure minima, che determinò la perdita del 
collarino, ovvero di un piccolo segmento del risvolto dei motivi decorativi. 
Riguardo al materiale, sembra trattarsi di una varietà di marmo a grana 
molto grossa, percorso orizzontalmente da una spessa venatura grigio-scura, 
probabilmente di provenienza orientale. 

Come si è avuto modo di premettere, le trasformazioni apportate a 
seguito della nuova destinazione a pila determinarono la perdita di un’am-
pia porzione mediana di ciascuna faccia, con la preservazione soltanto dei 
motivi vegetali che si trovavano originariamente negli spigoli e di quelli 
corrispondenti nella fascia sommitale. Partendo da questo dato, e consi-
derando la più che probabile schematicità del sistema ornamentale, si può 
tentare un’ipotesi ricostruttiva sia riguardo alla tipologia dell’imposta, sia, 
e in special modo, allo sviluppo dei motivi che percorrevano in successione 
i quattro prospetti.

Dalle ampie palmette del paniere, lievemente concavo, si conservano, 
come detto, solo quelle negli spigoli, abbracciate da due lunghi apici che 
esordiscono dalla parte inferiore dell’elemento vegetale. Lo spazio fra queste 
lamine a cinque apici lascia presumere che al centro se ne trovasse un’altra 
di analogo disegno, accolta a propria volta dalle restanti parti del tridente 
appena ricordato. Lo schema decorativo a tre gruppi di foglie affi  ancate, con 

che mi disse che essendo detta pila di fronte al battistero sarebbe bene sostituirla 
con una nuova e completa dello stesso stile del Battistero nuovo. Ed allora mi 
venne intenzione di venderla, ottenuto che, s’intende il debito permesso, data la 
proprietà di questa chiesa e la inutilità della pila, la quale poi, messa fuori di uso 
col tempo, potrebbe anche andare deperimento.
Con stima
Dev/mo A. Zanetti Parroco
Grassaga di Ceggia 29/3/1926. 

(  129) Il capitello è pubblicato anche da Cagnazzi 1983, fi g. p. 320. 
(  130) Gli ampi scassi misurano nella parte esterna circa 30 cm, mentre la parte interna, 

a ridosso del catino, è di circa 12/14 cm. Il bordo che determina la conca è di appena 3 cm. 
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in comune quella angolare, potrebbe essere quindi vagamente avvicinabile 
a quello presente in analoghe opere di area bizantina, collocabili in epoca 
comnena (131). Ma più in generale la tipologia del capitello è riscontrabile 

Fig. 1a-c - a) Grassaga, San Giorgio, capitello-acquasantiera vista frontale; b) vista di spigolo;
c) Proposta ricostruttiva (elaborazione grafi ca di Sara Scalia, Università di Verona)

a b

c

(  131) Per Glyki vd., soprattutto, Vanderheyde 2005, p. 27, nn. 18-19, pl. VIII, fi gg. 
17a-c, pl. IX, fi g. 18a-c. Su questo edifi cio e sulla sua decorazione dell’XI secolo vd. anche 
Vanderheyde 1997, part. pp. 703, 716-171, nn. 10-11. Non è escluso che al centro 
della faccia potesse trovarsi una croce, anche se, in tal caso, non sarebbe spiegabile con 
facilità la motivazione della sua asportazione, seppure in tempi recenti (vd. al riguardo 
San Gregorio a Dramési, Vanderheyde 2005, p. 20, n. 11, pl. III, fi g. 10a-c). Su Manisi, 
cfr. Dennert 1995, p. 184, n. 42. 
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in una casistica assai vasta di imposte presenti nelle terre orientali, come 
pure in quelle altoadriatiche soggette in modo diretto all’infl uenza della 
cultura bizantina (132).

In alto, la fascia piatta che costituisce l’abaco, conserva integri solo i 
moduli angolari e una piccola porzione del motivo vegetale adiacente, che 
si sviluppava in successione sulle facce (133). Anche in questo caso è più 
che plausibile che una palmetta a più apici – se ne riconoscono alcune a 
due, altre a più cime a causa di varianti nella composizione – avvolta da 
ciuffi   ripiegati, continuasse iterandosi sulle quattro specchiature, analoga-
mente a quanto avveniva in basso. Non è diffi  cile rintracciare imposte che 
presentino questa stessa soluzione decorativa (invero, di lunga durata, e in 
comune pure con una quantità davvero consistente di cornici marcapiano 
(134) o di elementi di demarcazione (135), come nel caso del capitello a 
paniere di Torcello (136), in molti esempi a San Marco di Venezia (137), 
in alcune sculture di Treviso (138), e, in oriente, a Costantinopoli nella 
Th eotokos Chalkoprateia, nella Koca Mustafa Paşa Camii (Sant’Andrea 
in Krisei), nel Museo Archeologico, come pure a Manisa, solo per citare 
alcuni dei molti episodi rintracciati (139). Quello che preme sottolineare 
in questa sede è che, proprio nello spigolo, l’apice mediano è costituito 
da una sorta di mandorla molto allungata e lievemente prominente – 
peculiarità che si incontra non di frequente – come, per esempio, in uno 
dei capitelli dell’iconostasi della cattedrale di Serres, in Grecia (140), nel 
ciborio esagonale bizantino (capitello del Crocifi sso) all’interno della ba-

(  132) Per il caso di Feres, vd. Atlas 2014, p. 81, n. 1. Per Serres e Pherrai, vd. inoltre 
Dennert 1995, pp. 198-199, nn. 171-172a. Per la Panagia Kosmosoteira del monastero 
di Vira, vd. Iliadis 2005, p. 229 e fi gg., nonché la bibliografi a di riferimento alle note 1 
e 2. Per gli esempi marciani, sia di XI secolo, sia di importazione nel XIII, vd. soprattutto 
Deichmann 1981, passim. 

(  133) In alto e in basso, su un piano lievemente arretrato, è presente un listello piatto. 
(  134) In area altoadriatica il motivo è particolarmente diff uso in edifi ci della seconda 

metà dell’XI e del XII secolo: vd. Buchwald 1964, pp. 154-160, part. pp. 158-159, 
fi gg. 31-33, 40-42; Richardson 1988, passim. Per l’area bizantina, oltre al testo appena 
citato, vd. Firatli 1990, pp. 124-126, 131-132, nn. 236-237, 240, 258, pl. 75-77, 81. 

(  135) Grabar 1976, pp. 61-62, 131-133, nn. 46, 131, pl. XXXI, CVII; Firatli 1990, 
p. 139, n. 275, pl. 86. 

(  136) Polacco 1978, p. 75, n. 63.  
(  137) Deichmann 1981, pp. 50, 57-58, 67, 76-77, nn. 129, 131, 182-183, 261, 304; 

Kramer 2006, pp. 118-122, abb. 99, 101. 
(  138) Polacco 1990, pp. 49-51. 
(  139) Kautzsch 1936, pp. 213-215, taf. 43, n. 722; Dennert 1995, p. 195, nn. 

144-146; Dennert 1998, pp. 130-131, fi gg. 23-25, 31. 
(  140) Grabar 1976, p. 69, n. 64, pl. XXXVIIIf. 
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silica marciana a Venezia (141) e, sempre nel medesimo edifi cio, in alcune 
piccole imposte binate a paniere (142).

La tecnica scultorea, notevolmente precisa e morbida, come pure l’azione 
decisa degli strumenti, spinti molto in profondità all’interno del supporto la-
pideo per far emergere per contrasto le parti in ombra, confermano di certo la 
buona qualità della maestranza che concepì quest’opera di particolare pregio, 
ma sicuramente di produzione seriale. Ci si limitò ad utilizzare il trapano, con 
punta di cospicua sezione, solo nei riccioli inferiori di tutti i motivi vegetali: 
ovvero, sia con intento progettuale, per creare la griglia di organizzazione dei 
moduli esornativi, sia per rimarcare ciascuno degli elementi attraverso un 
netto e maggiore stacco chiaroscurale. Analogo impiego di questa specifi ca 
modalità di azione è rintracciabile in varie imposte di ambito orientale, ma 
anche altoadriatico, ancora una volta collocabili in piena epoca comnena (143). 
Non è escluso, pertanto, che proprio a questo periodo possa essere ascritta 
questa scultura, più precisamente ancora entro l’XI secolo.

In conclusione, è plausibile che il capitello sia giunto direttamente 
dalla città di Venezia, forse già in epoca medievale, o forse in relazione con 
l’edifi cazione della piccola cappella sulla riva del canale Grassaga nel XVI 
secolo. Non stupisca, in ogni caso, che nella città lagunare potesse ancora 
conservarsi, fra tardo medioevo e piena età moderna, una parte cospicua di 
quelle sculture che erano state trafugate o importate dall’oriente bizantino 
(dalla capitale sul Bosforo, ma anche dai territori controllati da Venezia), 
soprattutto a seguito della Quarta Crociata, tesaurizzate per l’innegabile 
valenza estetica loro riconosciuta (144). Questo medesimo atteggiamento, 
peraltro, è recuperabile sempre in tempi piuttosto avanzati, ad esempio, 
negli archetti di ciborio protobizantini riutilizzati come nuove incorniciature 
presso la chiesa di Lison, alle porte di Portogruaro (Venezia), assieme ad altre 
sculture di sicura origine orientale, sistemate in controfacciata e in una vicina 
capellina votiva (145). Di fatto, la comunicazione fra Grassaga e la laguna 
non era mai venuta meno, sia attraverso le vie di terra, sia attraverso i canali 
navigabili, a partire dall’epoca romana fi no a quella contemporanea (146).

(  141) Brenk 1999, pp. 144-146, fi gg. 1, 5, 9-10: per l’autore si tratterebbe di elementi 
eseguiti a Venezia. 

(  142) Deichmann 1981, p. 64, n. 218, taf. 13. 
(  143) Dennert 1995, pp. 182-184, 196, 203, 207, 210, 219, nn. 23, 24, 25, 27, 

28-29, 32, 40, 149-150, 205, 207, 239-240, 266, 344; Dennert 1998, pp. 120-122, 
127, fi gg. 4-5, 10, 17. 

(  144) Dorigo 2004, pp. 1, 3, 5-10 
(  145) Bonfioli 1979, passim. 
(  146) Dorigo 1994, pp. 16, 22, 26-29, 35, 89, 108-110, 183, 188, 246-251, 337-338; 

Cagnazzi 1979, pp. 25-26; Cagnazzi 1985, pp. 22-23, 329-330. 
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un aff resco molto danneggiato che potrebbe rappresentare un imperatore 
dotato di ali (373).

Ancora più interessante risulta però dal punto di vista numismatico 
una moneta dell’epoca di Giovanni V Paleologo che potrebbe raffi  gurare 
un arcangelo a cavallo (374). Nonostante le ricerche più recenti tendano a 
vedervi piuttosto una immagine di san Demetrio e sottolineino il fatto 
che «angels do not normally travel on horseback» (375), un altro esempio 
di questo tipo iconografi co si trova in un aff resco famoso conservato nel 
nartece del monastero serbo di Lesnovo (376). Uno splendido arcangelo 
Michele identifi cato come «ὁ pροτοστάτης τῶν ἀγγέλων» e dipinto di 
rosso dalla testa ai piedi (377) sembra combinare in sé in maniera paradig-
matica i tipi dell’imperatore alato/arcangelo e dell’imperatore/san Giorgio 
a cavallo (Fig. 4).
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